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Pomezìa 
A giudìzio 
16 ex 
assessori 
M Al termine di una lunga 
inchiesta, sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di abuso 
in atti d'ufficio, mentre l'impu
tazione Iniziale era peculato 
aggravato. Si tratta di sedici 
persone (tra cui l'ex sindaco 
democristiano Caponetti) che 
tra il 1979 e il 1983 fecero parte 
delle diverse giunte che hanno 
guidato l'amministrazione co
munale di Pomezìa. 

L'inchiesta nella quale sono 
rimasti coinvolti i componenti 
della giunta della cittadina in 
provincia di Roma, riguarda le 
dclibcre predisposte all'epoca 
per l'acquisto, da parte del
l'amministrazione, del casso
netti per la raccolta dell'im
mondizia e della gara d'appal
to comunale per lo smaltimen
to dei riliuti. 

Le indagini, In particolare, 
sono state svolte nel corso di 
questi anni dal pubblico mini
stero Davide (ori e riguardava
no i rapporti intercorsi in quel 
periodo tra l'amministrazione 
di Pomezìa e la Mad, una so
cietà che si aggiudico anche in 

• altri comuni della provincia ro-
' mana l'appalto per lo smalti-
' mento dei rifiuti. E proprio dal
l'attento esame di questi rap-

• porti, gli inquirenti hanno tro
vato gli elementi che li hanno 

' convinti a proseguire l'inchie
sta che è terminata nei giorni 

' sconi con la decisione di rin
viare a giudizio, cioè processa
re le sedici persone coinvolte. 

L'imputazione iniziale con
testata agli amministratori che 
si sono succeduti nel corso di 
quei quattro anni, era quella di 
peculato aggravato. Ma il reato 
e stato abrogato da una legge 

. entrata recentemente In vigo
re. Per questo gli imputati sono 
stati rinviati a giudizio per abu
so in atti d'ufficio. 

Metro B 
Nuovo tratto 
affidato 
alTAcotral 

, M La metropolitana «B» Ter-
mlni-Rebibbla fa un passo 

' avanti. Ieri il nuovo tratto è sta
to consegnato dall'lntermetro 
all'Acotral e lunedi dovrebbe 

' cominciare il periodo di pree
sercizio. Ma forse non filerà 

• tutto liscio, ili Comune - spie
ga Lamberto Pillilo, del consi
glio di amministrazione dell'A-

• cotral - ha chiesto all'azienda 
di mettere fuori uso le «scatole 
nere» dei convogli che registra
no tutte le manovre e i comari-

' di che avvengono nelle ferro
vie. Il rischio è che I treni pos
sano non essere stati rifiniti a 
•regola d'arte» da parte dell'In-
termetro, e le scatole nere lo ri
velerebbero. Dunque i tempi 
potrebbero allungarsi, mentre 
il Comune ha fretta di fare en
trare in funzione il nuovo trat
to*. E ieri, durante la seduta del 
consiglio d'amministrazione, il 
direttore deU'AcotraL Alessan
dro Curci, ha ribadito la netta 
opposizione ad una tale richie
sta. «Autorizzerò il preesercizio 
- ha detto - solo se dal mini
stero del Trasporti arriverà la 
deroga per questo provvedi
mento». O 

Guidonia 
In minoranza 
la giunta 
quadripartita 
• i Un quadripartito dalla vi
ta brevissima a Guidonia. La 
maggioranza Dc-Psi-Psdi-Pri, 
varata il 12 giungno, è «caduta» 
su un ordine del giorno pre
sentato due giorni fa dai consi
glieri del Pei. Appena gliene è 
stata offerta l'occasione. 3 
consiglieri democristiani (su 
IO), 7 consiglieri socialisti (su 
17) e il rappresentante del 
Psdi hanno deciso di votare, 
insieme con comunisti (9 con
siglieri) e verdi (1) per le di
missioni di sindaco e giunta. 
Ma, con la riforma degli enti lo
cali , un voto di sfiducia non 
basta per rovesciare una mag
gioranza. Sindaco e giunta so
no costretti a dimettersi solo se 
c'è una maggioranza alternati-

• va«Jà definita, con l'indicazio
ne del nuovo primo cittadino e 
i nuovi assessori. E' il meccani
smo della sfiducia costruttiva. I 
consiglieri che hanno appro
vato l'ordine del giorno stanno 
raccogliendo le firme. 

"*3«y, «Variante di salvaguardia» 
ì^£§g presentata dal Pei 

Un piano contro il cemento 
pronto per essere votato 

«Mercati, auditorium, ateneo 
devono essere fatti 
Il nuovo Piano regolatore 
deciderà il futuro sviluppo» 

«Per dieci anni a tutto verde» 
Ridisegnata la città. In 92 tavole il Pei mette i paletti 
attorno al verde irrinunciabile, trova posto all'audi
torium, ad un terzo ateneo e ai concerti di massa. 
Tutto in un'unica delibera pronta per essere votata 
dal consiglio comunale e che i comunisti chiede
ranno di sottoscrivere ai consiglieri di altri gruppi. 
Prossima tappa un nuovo Piano regolatore per la fu
tura città metropolitana. 

CARLO FIORINI 

• • Parte dall'emergenza, 
dall'assalto dei costruttori al 
verde «svincolato», ma è il pon
te verso un nuovo Piano rego
latore che disegni la nuova cit
tà metropolitana. La delibera 
preparata dal gruppo consilia
re e dalla federazione del Pei 
romano, corredata da 92 pla
nimetrie, mette i paletti attorno 
al verde cittadino minacciato 
dal cemento, trova un posto al
l'auditorium, ai mercati gene
rali, individua dove collocare 
un terzo ateneo, un'area per i 
grandi concerti e il centro con
gressuale e fieristico. «Questa 
delibera di variante di salva
guardia è uno strumento forte 
di governo del territorio,- ha 
detto ieri il consigliere comu
nale Sandro Del Fattore pre

sentando alla stampa la deli
bera- alla vicenda dei vincoli 
ambientali decaduti e al con
seguente assalto al verde la ri
sposta del governo cittadino e 
stata vaga segnata dalla subal
ternità agli itcressi dei potenta
ti economici». Del Fattore ha 
definito la variante propedeuti
ca e funzionale alla definizio
ne di un nuovo Piano regolato
re che dovrà essere varato una 
volta definita la nuova area 
metropolitana prevista per Ro
ma dalla recente legge. 

«La variante che proponia
mo, - spiega l'urbanista Vezio 
De Lucia, capogruppo Pei alla 
Regione-contiene un radicale , 
congelamento in attesa di un 
nuovo piano regolatore. Indivi
dua due tipi di aree: quelle irti-

Vezio De Lucia 

nunciabill per le quali si stabili
sce l'inedificabilità perpetua e 
quelle non edificabili transito
riamente, la cui destinazione 
sarà stabilita dal prossimo pia
no regolatore». Il divieto asso
luto di cemento riguarda i par
chi regionali già istituiti (Pino
lo, Appia Antica, Aguzzano) e 
quelli proposti (Velo, Litorale, 

Antonio Cedepa 

Aniene, Tre Decime, Traiano e 
Città di Porto. Non sono tra
sformabili neanche le zone in
dicate dalle associazioni am-
bientalistiche come riserve re
gionali (Vasche di Maccarese 
e Lago di Martignano) e come 
parchi urbani (Marcigliana, 
Tevere Nord e Sud, Arrone Ga-
lena, Valle dei Casali, Laurent!-

no, Inviolatella e Insugherata). 
La variante definisce anche 

una nuova catalogazione delle 
aree :«Parlare di "aree verdi" o 
di "verde pubblico" ormai ha 
poco senso, -spiega Vezio De 
Lucia - occorre distinguere 1 ti
pi di zone in relazione alle rea
li possibilità di utilizzazione». 
La delibera infatti parla di 
•Aree di tutela e conservazione 
attiva», di «Parchi Urbani», «Par
chi attrezzati e verde di quar
tiere», «Ville storiche e verde di 
arredo». La variante salverebbe 
interamente Villa Torlonia, Vil
la Blanc e Villa Maraini. La de
libera individua anche dove 
collocare i grandi servizi della 
città. Le caserme di via Guido 
Reni, al Flaminio, ospiterebbe
ro l'Auditorium, alla Romanina 
troverebbe posto il Centro fieri
stico e congressuale, un terzo 
Ateneo dovrebbe sorgere nelle 
aree del Saldamento Ostiense 
mentre all'ex Mattatoio viene 
confermata la localizzazione 
della città della scienza. Con
fermata anche la collocazione 
dei mercati generali alla Ro
manina. «Sui mercati generali 
si è parlato di una divisione del 
Pei, -ha detto il consigliere 
Massimo Pompili - la confer

ma di Romanina dimostra che 
c'È unità nel partito. Che un 
nostro iscritto volesse, con un 
atteggiamento perlomeno sin
golare, che i mercati sorgesse
ro in un'area di sua proprietà, 
a Castel Romano, non può es
sere considerata una divisione 
del partito» 

«Questa variante, - ha detto 
l'ambientalista Antonio Ceder-
na - è il frutto di una moderna 
cultura urbanistica, per anni 
sconfitta e isolata anche dalla 
sinistra. Nel quadro che abbia
mo disegnato al primo posto 
c'è l'arresto della crescita. Poi 
abbiamo pensato ad interventi 
di recupero del centro storico 
e delle periferie, con una dife
sa ad oltranza del patrimonio 
non urbanizzato. Caserme, for
ti, aree industriali dismesse: 
per questo patrimonio propo
niamo una tutela rigorosa». 
Una tutela che il consigliere 
comunale Piero Salvagni ha 
definito controcorrente:«Piro-
prio ieri al Senato- ha detto 
Salvagni - il governo ha pre
sentato un disegno di legge 
che prevede l'alienazione del 
patrimonio demaniale. Signifi
cherebbe, per esempio, far fi
nire le caserme di via Guido 
Reni nelle mani del privati». -

Presentato un piano antismog della Ecolavoro Cgil 

Capitale più inquinata di Milano 
«Isole pedonali e meno veleni» 
Roma città a rischio: i gas di scarico delle automobi
li tra i principali fattori dell'inquinamento. L'associa
zione ambientalista della Cgil propone misure dra
stiche per diminuire la quantità di veleni presenti 
nell'aria. Chiusura al traffico del centro storico entro 
il perimetro delle Mura Aureliane e l'installazione 
immediata di 15 centraline di rilevamento dati siste
mate nelle aree più calde della città. 

ANNATARQUINI 

M Roma come Milano? For
se peggio. L'inquinamento 
non ha ancora raggiunto livelli 
intollerabili, ma l'aria che re
spiriamo lentamente ci avvele
na. Abbiamo già eguagliato la 
capitale lombarda, se non si 
interviene subilo con misure 
drastiche per diminuire le pol
veri tossiche dell'aria si rischia 
di compromettere seriamente 
la salute dei cittadini. L'allar
me è stato lanciato dall'asso
ciazione ambientalista della 
Cgil Ecolavoro durante un in
contro tenutosi ieri al quale 
hanno partecipato tra gli altri il 
presidente dell'Amnu Ugolini, 

il capogruppo Pel alla regione 
lazio Vezio De Lucia, Il presi
dente dell'associazione stessa 
D'Alessandro. Secondo dati 
aggiornati all'89,principale re
sponsabile dell'inquinamento 
a Roma e 11 traffico, e specifica
tamente il monossido di car
bonio che si produce attraver
so i gas di scarico delle auto : 
416.613 tonnellate pari al 43% 
del totale dell'emissione di 
prodotti inquinanti. Al secon
do posto l'ossido di zolfo pro
dotto dagli oli combustibili uti
lizzati nelle centrali termoelet
triche e nell'industria: 318.969 
tonnellate pari al 33%di emis

sione totale. Seguono poi l'os
sido di azoto 130.544 tonnella
te: i composti organici volatili 
55,697; le particelle sospese 
totali 44.435,8. 

Quali sono i provvedimenti 
urgenti per controllare l'inqui
namento in città. In primo luo
go la pedonalizzazione di al
cune aree e la chiusura al traf
fico nelle zone più «calde» del
la città a cominciare dal peri
metro delle Mura Aureliane. 
Nei prossimi anni dovremo for
se rinunciare all'automobile. 
Una misura necessaria: i dati 
fomiti dal ministero dei tra
sporti valutano in 1.600 miliar
di i danni causati dal traffico. 
Contro questo «disastro» serve 
un piano d'investimenti straor
dinari per potenziare i mezzi 
pubblici su rotaie, tram e me-
tropolitana.«Si è fatto un gran 
parlare di benzina verde e di 
marmitte catalitiche - afferma 
D'alessandro • ormai sappia
mo che la benzina senza 
piombo contiene sostanze pe
ricolose per l'organismo uma
no come il benzene». E' impro

crastinabile la conversione a 
metano di tutti gli impianti di 
riscaldamento che ancora fun
zionano a carbone, con una 
legge che imponga obblighi 
questa trasformazione. In al
ternativa, la sperimentazione 
di impianti a telcriscaldamen-
to, cioè con acqua calda rici
clata. E' urgente l'istallazione 
di un sistema di monitoraggio 
per rilevare dati. A Roma nes
suno sa se e di quanto si supe
rano i limiti consentiti dalla 
legge. Attualmente delle quat
tro centraline di rilevamento 
dislocate in città solo due sono 
in funzione: quella di largo 
Arenula e quella di via Cilicia, 
a San giovarmi, e in maniera 
discontinua. In tutti e due i 
punti si sono rilevati tassi che 
superano i limiti di tollerabilità; 
in particolare per la presenza 
di piombo e di altri veleni. «Ne 
servirebbero 15 in servizio per
manente sistemate nel punti di 
maggiore intensità di traffico,-
continua D'alessandro - gestite 
da una fonte istituzionale uni
ca che rilevi dati e li interpreti». 

Ospedale Pietralata 
Nomine sbloccate 
apertura più vicina 
B 11 Campidoglio lacera 
l'involucro dell'ospedale di 
Pietralata, imballato da sei me
si. Il nuovo nosocomio atteso 
da 25 anni, costato 150 miliar
di, ma ancora vuoto, da oggi 
ha un direttore sanitario e un 
coordinatore amministrativo. Il 
consiglio comunale ha appro
vato ieri all'unanimità una de
libera che dovrebbe finalmen
te consentire all'Usi Rm/3 l'a
pertura della moderna struttu
ra sanitaria. Si tratta di un inter
vento d'urgenza per evitare i ri
schi di degrado delle costose 
attrezzature lasciate inutilizza
te, considerato che il consiglio 
regionale è scaduto a marzo 
senza aver adottato gli atti ne
cessari. Il Campidoglio ha affi
dato a Bruno Primicerio, attua
le coordinatore amministrativo 
dell'Usi Rm/lO, il compito di 
reperire il personale. A lui - è 
stato inoltre stabilito - spetterà 
di studiare l'applicazione della 
gestione «manageriale» scelta 
per la nuova struttura, «nello 
spirito della proposta di legge 
per il riordino del sistema sani
tario in discussione al Parla

mento», cioè conforme a qual
cosa di ancora non definito, 
un esperimento. Il Comune lo 
autorizza a «pescare» dalla 
pianta organica del Policlinico 
medici e infermieri non dipen
denti dall'Università ma dalla 
Usi, di cui si chiede il distacco 
in attesa dei trasferimenti e 
delle nuove assunzioni. Primi
cerio sarà affiancato dal nuovo 
direttore sanitario Manlio Mo
retti, già vice direttore del Poli
clinico, e da uno staff di sei 
esperti, compreso di un inge
gnere. «Siamo consapevoli che 
la decisione presa potrà avere 
contraccolpi - ha detto l'asses
sore alla sanità Gabriele Mori -
ma se la delibera non avrà altri 
intoppi entro l'anno l'ospedale 
verrà aperto».E Renato Masini, 
coordinatore della commissio
ne sanità è ancora più ottimi
sta: «Entro 60 giorni, se la Re
gione non sarà inadempiente, 
quest'ospedale ad alta tecno
logia diverrà operativo a costo 
zero, nel senso chei 1400 citta
dini saranno assistiti da una 
struttura pubblica anziché dal
le cliniche privale». 

Riunione Pei Lazio con Minucci 

«Il banco di prova 
sono i nuovi contratti» 
MI Un confronto pacato, do
ve la discussione sulla stagione 
contrattuale e gli altri temi del 
mondo del lavoro ha avuto il 
sopravvento sulle divisioni po
litiche tra maggioranza e mi
noranza. 

Si è svolto ieri, a Botteghe 
Oscure, il comitato regionale 
del Pei. La riunione era stata 
convocata prima che fosse re
vocato lo sciopero generale in
detto per l'I 1 luglio. Ed è stato 
auesto lo spunto per parlare di 

iritti e democrazia nelle fab
briche, di una battaglia da ri
lanciare sul fronte della pub
blica amministrazione e del 
servizi, delle imprese pubbli
che e private. «Siamo alla vigi
lia di una stagione importante 
per il rinnovo dei contratti in 
molti settori • ha detto Franco 
Cervi, della segreteria regiona
le -, commercio, ricerca, edile, 
tessile. E' qui che bisogna far 
sentire la nostra presenza, ri
costruire un radicamento forte 
nella società. Dobbiamo corri-
giere uno sforzo, per unire la 

attaglia sul territorio, in città, 
per esemplo sull'ospedale di 

Pietralata o sulla situazione del 
Policlinico Umberto I, a quella 
nei luoghi di lavoro. Diritti e 
occupazione, insomma. Il no
stro obiettivo è l'avvio di un 
movimento vertenzlale forte». 
Sembra proprio questo il terre
no d'incontro tra si e no. La 
sconfitta elettorale del 6 mag
gio è vista come la conseguen
za inevitabile di un indeboli
mento del radicamento socia
le del partito. Da qui, è la pro
posta nlanciata in tutti gli inter
venti, bisogna ripartire. «Tutte 
le proposte avanzate hanno un 
senso • ha detto Rinaldo Sche
da - solo se diventa credibile la 
nostra partita centrale: scala 
mobile, rinnovo dei contratti, 
diritti dei lavoratori». Un ripen
samento delle strategie sinda
cali, dei rapporti tra Pei e sin
dacati in tutta la regione. L'ap
puntamento centrale, secondo 
Adalberto Minucci, ministro 
del lavoro nel governo ombra, 
è per il prossimo giugno:«L'ac-
cordo che ha reso possibile la 
revoca dello sciopero generale 
ha spostato nel tempo, al giu
gno del prossimo anno, la trat

tativa centrale sulla struttura 
del costo del lavoro. E' sconta
to che II grande padronato ten
terà di utilizzare quella trattati
va per centralizzare la contrat
tazione, vanificare o ridurre il 
potere d'intervento dei lavora
tori, mortificare la stessa de
mocrazia sindacale». Ed ecco 
la conlrostrategia, proposta 
per evitare un esito del genere, 
che dovrà scandire le tappe di 
avvicinamento a quell'appun
tamento: : «La nuova ondata di 
lotte contrattuali può creare la 
prima condizione per una ri
sposta efficace a questa prete
sa confindustriale: un succes
so del movimento dei lavorato
ri sui contratti segnerà infatti 
un rafforzamento importante 
della sua capacità di interven
to e del potere di contrattazio
ne». 

•Anche le sinistre, anche i 
comunisti - è stata la conclu
sione di Minucci • debbono oa-
gi ripensare al ruolo, che la 
classe operaia e il lavoro di
pendente possono avere in un 
processo di trasformazione 
della società italiana». 

Iniziativa Pei per la Provincia 

«Una giunta di progresso 
a palazzo Valentin.» 
• 1 Un governo per la Provin
cia. A più di due mesi dalle ele
zioni amministrative dello 
scorso 6 maggio, il Pei cerea di 
sbloccare la situazione di stal
lo a Palazzo Valentin!, e pro
pone la riconferma della «giun
ta di progresso», allargata alle 
•altre forze laiche e di sinistra 
presenti in Consiglio». L'inizia
tiva è partita dalle federazioni 
comuniste di Roma, dei Castel
li, di Tivoli e Civitavecchia, riu
nitesi, nei giorni scorsi, con il 
gruppo consiliare pei. «Esisto
no le condizioni per la confer
ma, il rilancio e il rinnovamen
to della maggioranza demo
cratica e di progresso • si legge 
in un documento - che ha assi
curato stabilità nell'ammini
strazione e capacità realizza
trice del programma, che lu la 
base della sua formazione 3 
anni fa». «La maggioranza di si
nistra - dice Giorgio Fregosi, 
consigliere del Pei -ha operato 
bene a giudizio di tutti, com
preso il Psi. Quale sarebbe l'al
ternativa? Quel pentapartito 

che ha fallito su tutti i fronti, 
governando dall'85 all'87?». 

Al di là dei propositi, sosten
gono i comunisti, le condizioni 
politiche e numeriche sembra
no favorire una soluzione del 
genere. Nelle elezioni del 6 
maggio, la maggioranza 
uscente è stata tutt'altro che 
sconfitta. Il Pei ha perso due 
seggi (da 15 a 13), ma i socia
listi ne hanno guadagnato 1 
(da 5 a 6) e i verdi hanno por
tato i loro consiglieri da I a 4. 
Un totale di 23. cui può essere 
aggiunto il consigliere social
democratico. «Ma la nuova 
maggioranza di progresso - ag
giunge Fregosi - fi aperta an
che ad altre forze laiche». Un 
segnale lanciato al consigliere 
antiproibizionista? Dall'altra 
parte, l'opposizione uscente 
ha perso tre seggi, due la De e 
uno il Msi. Ma, senza forzare la 
lettura dei numeri, la domanda 
posta dal Pei ai socialisti è una 
sola: perché affossare una 
giunta che ha operato bene, se 

la direzione nazionale del vo
stro partito vi invita a confer
mare i governi di sinistra effi
cienti, che non siano stati boc
ciati dagli elettori? 
La soluzione, a questo punto, 
spetta ai socialisti. I consiglieri 
provinciali sembrano orientati 
a favore della «maggioranza di 
progesso». Ma le pressioni dal 
centro sono forti. Il più deciso 
a calare la cappa pentapartiti-
ca su Palazzo Valentin! fi il se
gretario del Psi romano, Ago
stino MarianelU. 

In realtà, i margini di mano
vra sembrano essersi ridotti al
l'osso, dopo che il consigliere 
socialdemocratico, Lamberto 
Mancini, ha preso le distanze 
dal varo di un'alleanza a cin
que. Il pentapartito, in questo 
modo, non esisterebbe più, e 
la -maggioranza di progresso» 
sarebbe inevitabile. Il respon
so definitivo? Agli inizi della 
prossima settimana, si riunirà il 
comitato direttivo del Psi ro
mano. 

LUNEDI 16 LUGLIO - ORE 18 
SEZ. «NUOVA CORVIALE» 

Casetta Mattei - Largo Trentacoste 

ASSEMBLEA PER LA COSTITUENTE 
O.d.g.: 

— Discussione su alcune propo
ste per il progetto genera/e 

- Elezione del Comitato per la 
Costituente 

Partecipa: 
G I U L I A R O D A N O 

della Segreteria nazionale del Pei 

DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 
«Per un vero rinnovamento 

del Pel e della sinistra» 
V Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Mo-
ranino», con F. CRUCIANELLI. VI Circoscri
zione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Tor de' Schia
vi», con F. SPERANZA. Vil i Circoscrizione, 
18-7-90 ore 18.00, sez. «V. Breda», con P. 
SALVAGNI. XIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 
18.00, sez. «Acitia», con M. SANTOSTASI. 
XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.00, sez. 
«Aurelia», con G. LOPEZ. XIV Circoscrizione, 
16-7-90 ore 18.00, sez. «Fiumicino», con C. 
MORGIA. 

COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 

SEZIONE PCI 
TREVI CAMPO MARZIO 

La sezione Pel Trevi Campo Marzio Invita i 
cittadini e i lavoratori del centro storico, 
nonché gli iscritti al partito, alla riunione 
costitutiva del comitato per la Costituen
te che avrà luogo martedì 17 luglio alle 
ore 19 presso la sala della sezione. Salita 
de' Crescenzi (piano secondo, tei. 
6879122). 
Parteciperà II compagno 

MASSIMO D'ALEMA 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI 

e 
IL CENTROTEMPODONNA 

Da lunedì 16 a sabato 21 lu
glio faranno una raccolta di fir
me sui tempi delle donne dal
le ore 19 alle ore 22 alla "TEVE
RE EXPO". 
Ponte S. Angelo angolo piazza 
di Ponte S. Angelo. 

Il Pei romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 

i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 

a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 
Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il "Residence Ripetta" 

Via di Ripetta, 231 

Per Informazioni e adesioni telefonare 
al numero 4071382 

K libro «Riconosci e guarisci te stesso 
tramite la torza dello Spirito» Le 
Indica come cambiare II modo di pensare 
ed esercitarsi per vivere coscientemente 
In Dio. Pagg. 180 - Ut. 12.000 più 
spese postali - nr. s 102 it 
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